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“Non arrenderti! Rischieresti di farlo un’ora 
prima del miracolo” (Proverbio Arabo) 
 

C 
ome sempre quando mi trovo a scri-
vere queste righe sul nostro 
“giornalino”, cerco di raccogliere 
tutte le idee, le sensazioni, le  emo-

zioni e le immagini che si 
sono susseguite da due 
settimane, da quando 
cioè ci siamo rivisti per la 
prima assoluta in questo 
storico stadio in un cam-
pionato che forse, per la 
maggior parte dei presen-
ti, è ancora più simile ad 
un sogno che alla realtà. 
Avevamo assistito ad una 
partita combattuta, con-
tro la Lavagnese, con il 
risultato riacciuffato ben 
oltre la zona Cesarini. E 
sono ancora vive le emo-
zioni sulla pelle dei nostri 
ragazzi in campo che , a 
detta loro, hanno sentito l’intero stadio sulla 
loro pelle, sommersi di gioia ed emozione. Una 
sensazione che abbiamo vissuto tutti quella 
domenica quando Bouba di rapina ha confe-
zionato il gol del pareggio dopo la pennellata 
di Scienza dalla bandierina. Diaw e Scienza, 
protagonisti anche settimana scorsa 
nell’attesa gara contro il Chieri. Il campo di Asti 
non ha portato punti, ma ci ha lasciato negli 
occhi il dolore di Diaw, uscito alla fine del pri-
mo tempo e accompagnato direttamente al 
pronto soccorso, con una prognosi meno grave 

del previsto, ma abbastanza seria da fargli sal-
tare questa sfida. E poi Scienza. Che oggi ritro-
va sul campo i colori che l’avevano visto solo 
interprete e non protagonista di una stagione 
comunque importante. Il suo talento si è pale-
sato senza paura nel secondo tempo della gara 
di Asti e solo, evidentemente, il dono della ma-

terializzazione improv-
visa, ha consentito a  
Serbouti di togliere 
dalla rete un pallonetto 
delizioso confezionato 
con un tocco e una tra-
iettoria da far invidia 
anche al Pinturicchio, 
pittore o calciatore che 
dir si voglia. E quindi 
ripartiamo da qui, da 
una partita giocata alla 
pari con un’avversaria 
attrezzata e temibile, 

con ambizioni da ver-
tice, verso una gara 
contro un’altrettanta 
avversaria temibile, 

attrezzata e con ambizioni di vertice. Un circo-
lo vizioso? No, semplicemente la consapevo-
lezza che ogni partita sarà una battaglia, che 
affrontiamo con il sorriso e con quella determi-
nazione e quella voglia di starci, in questo cam-
pionato! Anche perché, se ci fossimo arresi alla 
prima difficoltà (ricordate lo scorso anno 4^ 
giornata?) non saremmo qui a sperare di rac-
contare il percorso per l’ennesimo miracolo.  

 
#weareBlues #Divertiamoci #serieD 

OVE ERAVAMO RIMASTI? 

Buon Compleanno al nostro  
vice Presidente Carlo Rossi! 
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SERIE D 4^ ANDATA 
STRESA - SAVONA 

Q 
uarta giornata di andata in serie D e lo 
Stresa attende al “Forlano” una delle 
squadre che di certo diranno la loro in 
questo campionato. Il Savona  è secon-

do in classifica con 7 punti, ottenuti battendo 4-1 il 
Borgaro,  2-1  in 
trasferta  la  Pro 
Dronero e pareg-
giando  2-2  al 
“Valerio Bacigalu-
po “ il derby con-
tro l’Union Sanre-
mo. Otto le reti 
segnate e quattro 
quelle subite. Ca-
pocannoniere del 
girone è France-
sco Virdis che ne ha già segnate la metà, due sono 
state siglate da Bacigalupo, una da Tognoni e poi ha 
beneficiato di un’autorete di Del Buono del Borgaro. 
La squadra del presidente Cristiano Cavaliere ha ini-
ziato con risultati e-
clatanti anche il cam-
mino in Coppa Italia, 
battendo 8-0 la Mas-
sese (tripletta di Vir-
dis, doppiette per Fe-
nati e Tognoni, un gol 
per Grani) e 5-0 in tra-
sferta  la  Lavagnese 
(altra  doppietta  di 
Tognoni, un gol per 
Bacigalupo,  Bartolini 
e Virdis) . Ora è attesa 
mercoledì 10 ottobre 
da un altro derby con 
l’Union Sanremo, questa volta nello stadio dei 
“matuziani”. La società ligure è stata fondata nel 
1907 e i punti più alti della sua centenaria storia li ha 
vissuti dal 1940 e negli anni successivi militando in 

serie B, dove fu poi promosso anche nel 1966, dispu-
tando l'anno successivo l'ultimo campionato cadet-
to. Si sono poi succeduti i vari campionati in serie C, 
serie D , C2, Interregionale ed Eccellenza in cui è re-
trocessa nel 1998, ma poi è iniziata la risalita vincen-

do il massimo tor-
neo regionale nel 
2000, la serie D 
nel 2002. Il ritorno 
fra i professionisti 
è durato soltanto 
due anni, ma nel 
2010 con lo spe-
cialista delle pro-
mozioni in serie D, 
Salvatore  Jacoli-
no,  c'è  un  altro 

ritorno in Lega Pro seconda divisione, nel 2013 gui-
dato da Luciano Foschi il salto  in Prima divisione e 
poi con il ritorno della terza serie unica vi ha militato 
fino al 2016. Nel 2016-2017 con l'allenatore Sandro 

Siciliano, subentrato a 
Maurizio Braghin giun-
ge terza nel girone E di 
serie D e perde la fina-
le play off con la Mas-
sese. Di quella squadra 
ha fatto parte lo stre-
siano  Paolo  Scienza, 
con 17 presenze. Poi la 
conduzione tecnica è 
stata affidata all'attua-
le tecnico della Lava-
gnese Luca Tabbiani , 
dopo 11 giornate è sta-
to sostituito da Mauri-

zio Chezzi che ha condotto gli “striscioni” al settimo 
posto. Non è stato confermato e al suo posto è stato 
ingaggiato Alessandro Grandoni, nativo di Terni da 
dove ha iniziato il lungo cammino nel calcio profes-
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sionistico, che lo ha portato nel 1995 in serie A nella 
Lazio di Zeman e successivamente di Eriksson, di-
sputando 33 partite e segnando un gol in tre campio-
nati, vincendo la Coppa Italia e la Supercoppa italia-
na. Dal 1998 al 2004, con una breve parentesi nel 
Torino, ha vestito il blucerchiato della Sampdoria, a 
seguire le sue doti difensive sono state messe a di-
sposizione di Modena, Livorno, Gallipoli, Olympia-
kos Volos in Grecia  
e  Sporting  Terni, 
con cui ha concluso 
la carriera nel 2012. 
Nello stesso anno 
allena per due mesi 
gli umbri del  Massa 
Martana, nel cam-
pionato di serie C2 
del calcio a cinque. 
Nel 2014 approda 
sulla panchina dei 
Giovanissimi nazio-
nali della Fiorenti-
na,  nel  2016  alla 
Primavera del Pisa 
e il 28 novembre 2017 allo Scandicci nel girone E del-
la serie D, portandolo alla salvezza ai play out contro 
la Rignanese. Sono quattro i giocatori prelevati 
dall'Albissola,  vinci-
trice  l'anno  scorso 
del  girone  E  della 
serie D, che aspirano 
a fare il bis con la 
squadra del direttore 
sportivo  Roberto 
Canepa:  i  difensori 
Emanuele  Boveri 
(1998),  l'argentino 
Pablo Garbini (1983), 
il  centrocampista 
Andrea  Cambiaso 
(2000),  l'attaccante 
Riccardo  Piacentini 
(1990). Gli altri nuovi 
acquisti sono stati il portiere ventenne Andrea Gallo 
dal Finale Ligure, i difensori Tidian Corbier (1999) , 
francese nato in Senegal e arrivato dalla Primavera 
del Bari, Andrea Venneri (1991) dalla Lavagnese. I 
centrocampisti Matteo Aretuso (1998) dall'Argentina 
di Arma di Taggia, Daniele Bartolini (1995) dal Pavia, 

Filippo Dell'Amico (2000) dallo Spezia, Giovanni Fe-
nati (1995) dal Fabriano Cerreto, Simone Guarco 
(1993) dai veronesi del Legnago, Francesco Miele 
(2000) dalla Carrarese, Marco Silvestri (1999) dalla 
Primavera del Genoa. Gli attaccanti Gabriele Boilini 
(1991) dal Forlì, Gianfranco Galli (1997) dai calabresi 
del Capo Rizzuto, il diciassettenne Yayah Kallon nato 
in Gambia, come lo stresiano Sulayman Gitteh,con 

storie personali mol-
to simili che arrivano 
al  calcio  con 
l’entusiasmo e la vo-
glia  di  dimostrare 
positivamente il pro-
prio  valore.Il  fiore 
all'occhiello  della 
campagna  acquisti 
savonese  è  rappre-
sentato  dall’esperto 
attaccante  sardo  di 
Ozieri, Francesco Vir-
dis, che torna per la 
terza volta al servizio 
dei biancoblu, dopo 

che vi ha giocato dal 2012 al 2014 e nel 2015/2016. 
Con 58 reti segnate è a sole due lunghezze da Vitto-
rio Panucci, papà di Christian ex di Genoa, Milan, 

Real Madrid e Roma, 
primatista della squa-
dra nel secondo dopo-
guerra.  I  giocatori 
confermati sono i por-
tieri  Andrea Bellussi 
(1998) e Daniel Berruti 
(2001), i difensori Eros 
Grani (1999), Edoardo 
Severi (1999), Marco 
Vittiglio (1994), il cen-
trocampista  Andrea 
Bacigalupo  (1997), 
l'attaccante  Marco 
Tognoni (1994).  Tanti 
giocatori di esperien-

za e di qualità che lo Stresa affronterà senza l'appor-
to di Boubacar Diaw, infortunatosi alla caviglia nel 
turno precedente con il Chieri e finora l'unico ad ave-
re segnato per i Blues nelle quattro partite ufficiali. 
 

Andrea Marguglio 
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